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IL RETROSCENA

d i Laura Cesaretti

3 nrico Letta corre a Bru-
xelles per preparare il
terreno all'ingresso dei

Cinque stelle superstiti (erano
14, ne sono rimasti solo 8 dopo
varie defezioni) nel gruppo so-
cialista di cui fa parte anche il
Pd.
Un'operazione cui il segreta-

rio dem tiene molto, come ci
tengono Giuseppe Conte e Gi-
gino Di Maio, alla disperata ri-
cerca di un approdo Ile, ma
che ieri ha subito una frenata:
«Ci sono le condizioni per apri-
re una interlocuzione, il cui esi-
to non è predeterminato», è la
convoluta sintesi affidata a fine
riunione al capogruppo Bran-
do Benifei.
Una frenata imposta dalla ne-

cessità di evitare strappi inter-
ni alla vigilia delle grandi ope-
razioni per il Colle, cui Letta
vuole arrivare tenendo compat-
ti i suoi e i contiani su una stra-
tegia comune (e già l'ex capo-
gruppo Andrea Marcucci, la-
mentando «il silenzi amento
del dibattito sul Quirinale», di-
ce che Draghi «serve a Palazzo
Chigi» e che dovrebbe essere il
premier di una «maggioranza
compatibile anche dopo le ele-
zioni»).

Ue, il Pd respinge Letta
sulle nozze coni 5 stelle
E Calenda lascia il Pse
Il leader a Bruxelles non convince il gruppo
dem ad accogliere gli otto transfughi grillini

La frenata è dovuta a due or-
dini di difficoltà: le resistenze
all'abbraccio coi grillini inter-
ne allo stesso gruppo europeo
del Pd, che già hanno provoca-
to lo strappo di Carlo Calenda:
«Letta conferma che si va verso
l'ingresso di M5s. Un grave er-
rore politico: per questo chie-
do l'adesione al gruppo Re-
new», quello di Macron e - in
Italia - di Renzi. E poi la confu-
sione che regna tra gli eletti
Cinque stelle, che ancora non
sono riusciti a fare una richie-
sta formale di adesione a S&D
(nuovo nome del gruppo Pse)
perché alcuni di loro non vo-
gliono convolare a nozze col
«partito di Bibbiano» e schie-
rarsi a sinistra in Europa.

Nella riunione di ieri con Let-
ta, a porte chiusissime (a tutti
gli eurodeputati presenti è sta-
to chiesto di non rilasciare di-
chiarazioni alla stampa) il se-
gretario dem, consapevole del-
la divisione interna, ha subito
cercato si smorzare i toni: nul-
la è già deciso, non c'è da parte

nostra nessuna fretta, si tratta
di un processo politico ancora
da verificare con gradualità ma
senza pregiudizi da nessuna
parte. Un annacquamento ne-
cessario per rassicurare chi si
era sentito completamente sca-
valcato dalle forzature dei gior-
ni scorsi: l'intervista di Di Maio
che annunciava il lieto evento,
il pranzo Letta-Conte in cui si
era concordato il fidanzamen-
to europeo, le fughe in avanti
del capodelegazione Benifei
che assicurava che il papoc-
chio andava quagliato entro
l'anno perché «si avvicina la
metà della legislatura e un mo-
mento importante per la vita
delle istituzioni comunitarie»,
con la rielezione del presiden-
te del Parlamento europeo, dei
presidenti di commissione e di
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II leader di Azione molla
i socialisti e si unisce ai
liberali di Macron e Renzi

tutte le altre cariche interne.
E il Pd punta fortemente sul-

la rielezione di David Sassoli,
come ha messo in chiaro Letta
ieri nell'incontro con il Pse che
ha preceduto quello con i suoi
parlamentari. Nonostante la
frenata del Nazareno, le criti-
che all'operazione e le perples-
sità sul connubio coi grillini
non sono mancate. La stessa
vicesegretaria Pd Irene Tinagli
ha chiesto che non ci siano «ac-
celerazioni né improvvisazio-
ni» per evitare ulteriori «pastic-
ci», visto che la faccenda è sta-
ta fin qui «comunicata male».
E anche un uomo della sinistra
come Giuliano Pisapia ha mes-
so in guardia dal giustizialismo
congenito di M5s: «Tutto è pos-
sibile, e i grillini in questi anni
hanno cambiato molti parame-
tri, passando dai gilet gialli alla
von der Leyen. Ma c'è un pun-
to su cui non ho visto la mini-
ma evoluzione: lo stato di dirit-
to e le garanzie devono essere
valori fondamentali per chi en-
tra nel Pse».
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